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  COMUNE DI OLEVANO ROMANO

Provincia di Roma
                                                                                                               COPIA

DELIBERAZIONE N 18
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza straordinaria di prima convocazione - 

 seduta pubblica.

OGGETTO: 
Regolamento comunale per l’accertamento e la riscossione delle entrate tributarie, art. 52 D.lgs 446/1997.
L’anno duemilasette addì ventisette del mese di marzo alle ore 18,45 nella Sala delle Adunanze consiliari del Comune di Olevano Romano. Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi, sono stati convocati a seduta i Consiglieri Comunali.  All’appello risultano: 
	                                                                     Presenti                Assenti      

	ARCERI ENRICO
	 
	X

	ARCERI MAURIZIO
	X
	

	CAPORILLI CLAUDIO
	X
	

	CARLETTI ENRICO
	X
	

	DE MATTI MARIANO
	X
	

	DE PERSIO FULVIO
	X
	

	LAUDENZI VITTORE
	X
	

	MATTEI AUGUSTO
	
	X

	MILANA GUIDO
	
	X

	MILANA OLIVIERO
	
	X

	MOSELLI DOMENICO
	X
	

	PETRUCCA  ALFREDO
	X
	

	RANALDI GUGLIELMINA
	X
	

	RICCARDI GIULIO
	      X
	

	STERBINI ELISA
	
	X

	STERBINI MAURO
	X
	

	VESSELLI CLAUDIO
	X
	



                                                     Totale              12                5
E’ altresì presente a questo punto il consigliere Arceri Enrico. Presenti: 13/17

Sono altresì presenti gli assessori esterni Baldi Luigi e Bonuglia Maurizio, senza diritto 
di voto.

Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Daniela Labonia che provvede alla redazione 
del verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente del Consiglio Comunale Mariano De Matti assume la presidenza  e dichiara aperta  la seduta per la 
trattazione  dell’oggetto sopra indicato, posto al n. 6 

Relaziona il punto all’o.d.g. l’Assessore Baldi, il quale fa presente che trattasi complessivamente di un lavoro a carattere tecnico, curato dagli uffici e rispettoso delle norme di legge.
Dichiarazione di voto del consigliere Sterbini M.: ci asteniamo perché vorremmo fare un ragionamento più ampio sui lavori della Commissione. Capiamo che si tratti di aspetti afferenti al bilancio e che l’assessore Baldi ci aveva consegnato da tempo la proposta. Ma si è  arrivati al passaggio in Commissione in zona Cesarini.

L’abbiamo analizzato, ma il problema che vogliamo evidenziare è questo: alcune commissioni funzionano bene, a differenza di altre.

 Il consigliere Maurizio Arceri, in qualità di presidente della commissione consiliare statuto e regolamenti, replica che la Commissione Statuto e Regolamenti è stata convocata per quattro sedute successive. Il consigliere Sterbini Mauro è stato assente le ultime 2 volte. Lo stesso dicasi per il consigliere Mattei Augusto per le ultime 4 volte. La minoranza è latitante. A questo proposito, ha chiesto una modifica riguardante l’art.14 co 2 dello statuto: che sia espunta la minoranza dalla commissione, visto che non interessano i lavori.
Sterbini Mauro: mi si chiama in causa personalmente. Le mie assenze sono documentate. Io non faccio una questione di metodo  ma di procedura.
Sindaco: Avete avuto ben 4 occasioni di confronto,  mi pare un tempo adeguato.

Indi il Presidente mette ai voti la proposta in atti.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la deliberazione di Giunta municipale n. 46/2005, avente per oggetto “Piano 
esecutivo di gestione (P.E.G.), che tra le attività e gli obiettivi gestionali del 
Settore Entrate richiama l’aggiornamento dei Regolamenti tributari;

Vista la deliberazione di Giunta municipale n. 51/2005, avente per oggetto 
“Criteri operativi per la revisione dei procedimenti amministrativi. 
Approvazione”, che dispone che ciascun settore prende in esame i procedimenti 
amministrativi di sua competenza alla luce dei nuovi principi introdotto dalla 
legge n. 80/2005;

Visto lo Statuto comunale;

Visti i verbali della commissione statuto e regolamenti sul punto;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Settore 
Entrate;
Visto il parere favorevole di regolarità contabile del responsabile del servizio 
finanziario;
Visto il D.Lgs n. 267/2000.
Con la seguente votazione proclamata dal Presidente: voti favorevoli:  10, astenuti 3 (De Persio F. Petrucca A., Sterbini M.) espressi per alzata di mano
DELIBERA
1. Di approvare il regolamento comunale per l’accertamento e la riscossione delle entrate tributarie, composto di n. 20 articoli, nel testo allegato “A”;
2. Di trasmettere copia della presente delibera al Ministero delle Finanze, Dipartimento delle Entrate, Direzione Centrale Fiscalità Locale;
3. Di distribuire il presente regolamento a tutti i Funzionari Responsabili.
4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con successiva votazione ad identico esito.
Regolamento comunale per l’accertamento e la riscossione delle entrate tributarie

Art. 1 

Oggetto

1.   Le norme che seguono costituiscono la disciplina generale delle entrate comunali aventi natura tributaria, al fine di assicurarne la gestione nelle diverse fasi della riscossione, dell'accertamento e del contenzioso secondo principi di efficienza, economicità, funzionalità e trasparenza, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.

2.  Il presente regolamento è adottato in attuazione di quanto stabilito dall'art. 52 del decreto legislativo 15.12.1997 n. 446 e dalla legge n. 296 del 27.12.2006, legge finanziaria 2007, nel rispetto delle norme inderogabili vigenti in materia di tributi comunali, in coordinamento con le disposizioni contenute nel testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18.8.2000 n. 267, nella legge 27.7.2000 n. 212 (statuto dei diritti del contribuente) e loro successive modificazioni ed integrazioni e con il regolamento comunale di contabilità.

TITOLO I

ENTRATE TRIBUTARIE COMUNALI

Art. 2

Identificazione dei tributi

Le entrate tributarie comunali sono costituite dai proventi derivanti dall'applicazione dei seguenti tributi:

- imposta comunale sulla pubblicità;

- diritti sulle pubbliche affissioni;

- imposta comunale sugli immobili;

- tassa smaltimento rifiuti solidi urbani;

· addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche;

· tassa occupazione spazi ed aree pubbliche.

Art. 3

Regolamenti specifici

Fermi restando i criteri generali stabiliti da questo regolamento, la gestione di ogni singolo tributo può essere ulteriormente disciplinata nel dettaglio con apposito regolamento in considerazione degli aspetti specifici connessi alla natura del tributo.

Per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie per i tributi comunali restano in vigore le norme dettate dal regolamento relativo all’accertamento con adesione approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 28.04.1998 nel quale vengono indicati i criteri per la determinazione delle sanzioni e la determinazione della loro entità.

Art. 4

Determinazione aliquote e tariffe

1. La determinazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi compete alla Giunta comunale, salvo leggi speciali, ai sensi dell'art. 42 lett. f) del D. Lgs. 267/2000, nel rispetto dei limiti massimi stabiliti dalla legge.

2.   Le relative deliberazioni di approvazione devono essere adottate entro il termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione di ciascun esercizio finanziario. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine innanzi detto, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.

3.   Salvo diversa disposizione di legge, qualora le deliberazioni di cui al precedente comma 2 non siano adottate entro il termine ivi previsto, sono prorogate le tariffe in vigore.

Art. 5

Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni

1. Le agevolazioni, riduzioni ed esenzioni sono disciplinate con le apposite deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle tariffe di cui al precedente art. 4.

TITOLO II

GESTIONE DELLE ENTRATE

Art. 6

Soggetti responsabili della gestione

1. Le funzioni ed i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa ad ogni tributo sono attribuiti ad un funzionario designato dal Sindaco, come Funzionario Responsabile del Settore Entrate, il quale sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.  

2. I funzionari responsabili dei diversi Settori comunali, provvedono a trasmettere la Responsabile del Settore Entrate tutto quanto di loro competenza necessario all’acquisizione delle risorse tributarie, in modo da contrastare l’evasione fiscale, in particolare:

· Il Settore Tecnico trasmetterà al Settore Entrate tutte le concessione e le autorizzazioni edilizie rilasciate, unitamente alla documentazione inerente l’accatastamento, il rilascio del certificato di agibilità o di abitabilità e quant’altro sia necessario ad identificare l’immobile in termini di superficie e destinazione;

· L’ufficio Commercio trasmetterà al Settore Entrate tutte le autorizzazioni commerciali, artigianali o agricole rilasciate, unitamente alla documentazione inerente all’identificazione delle superfici utilizzate a fini commerciali, artigianali o agricole (limitatamente ai locali in cui vengono svolte attività di vendita);

· Il Comando di Polizia Locale trasmetterà al Settore Entrate tutte le domande di cessione dei fabbricati; 

3. Il Funzionario Responsabile di cui al comma 1 provvede a porre in atto quanto necessario, in diritto e in fatto, all'acquisizione delle risorse, trasmettendo al Settore Bilancio (Servizio Finanziario) la determinazione di accertamento dell’entrata sulla base della idonea documentazione di cui all’art. 179 del D. Lgs n. 267/2000.

4. Il servizio Finanziario provvede alla registrazione contabile dell’accertamento e all’ammissione dei relativi ordinativi di incasso ai sensi dell’art. 180 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267.

5. In caso di assenza dal servizio o altro impedimento il Funzionario Responsabile è sostituito da altro soggetto individuato con le modalità stabilite dal regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.

Art. 7

Compenso incentivante 

1. In relazione al disposto dell'art. 59, comma 1, lettera p), del D. Lgs. 15.12.1997, n. 446 e dell’art. 3, comma 57, della legge 23.12.1996, n. 662, è istituito un fondo speciale finalizzato al potenziamento dell'ufficio tributario comunale.

2. Il fondo di cui al comma 1 è alimentato annualmente con l'accantonamento dell’1 % delle riscossioni dell'imposta comunale sugli immobili.

3. Entro il 31 Dicembre di ogni anno, le somme di cui al fondo speciale saranno ripartite dal Responsabile del Settore Entrate con apposita determinazione, in base si seguenti criteri:

· 0,40 % per il miglioramento delle attrezzature, anche informatiche, dell'ufficio tributi;

· 0,60 % per l’attribuzione del compenso incentivante al personale addetto.

Art. 8

Modalità di pagamento

1.  In via generale, e salvo le eventuali diverse modalità previste da norme primarie o da norme regolamentari specifiche, qualsiasi somma avente natura tributaria dovuta al Comune può essere pagata, entro i termini stabiliti, mediante:

a. versamento diretto alla tesoreria comunale;

b. versamento nei conti correnti postali intestati al Comune per specifici tributi, ovvero nel conto corrente postale intestato al Comune - Servizio di tesoreria;

c. disposizioni, giroconti, bonifici, accreditamenti ed altre modalità similari, tramite istituti bancari e creditizi, a favore della tesoreria comunale;

d. pagamento a mezzo bancomat presso l’ufficio “Via Libera” del Comune.

2.  Qualora siano utilizzate le modalità di cui alla lett. c) del comma precedente, i pagamenti si considerano comunque effettuati nei termini stabiliti, indipendentemente dalla data dell'effettiva disponibilità delle somme nel conto di tesoreria, a condizione che il relativo ordine sia stato impartito dal debitore entro il giorno di scadenza con la clausola espressa "valuta fissa per il beneficiario" per un giorno non successivo a quello di scadenza medesimo.

3. Per il pagamento dei tributi la cui riscossione, sia volontaria che coattiva, è affidata al Concessionario del servizio di riscossione dei tributi, si osservano le disposizioni di cui al D.P.R. 29.9.1973 n. 602 ed ai decreti legislativi n. 46 del 26.2.1999 e n. 112 del 13.4.1999.

4. Non sono dovuti versamenti e non sono effettuati rimborsi per ciascun tributo comunale, complessivamente considerato per contribuente e non in relazione al singolo immobile, di importi inferiori ad € 5,00.

5. Il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

Art. 9

Attività di riscontro

1. Il Funzionario Responsabile di cui all’art. 6 provvede all'organizzazione delle attività di controllo e riscontro dei versamenti, delle dichiarazioni e delle comunicazioni nonché di qualsiasi altro adempimento posto a carico dell'utente o del contribuente dalle  leggi e dai regolamenti.

2. Le attività di cui al comma 1 possono essere effettuate anche mediante affidamento, in tutto o in parte, a terzi in conformità ai criteri stabiliti all'art. 52 del decreto legislativo 15.12.1997 n. 446.

3. La Giunta comunale, su proposta motivata del funzionario responsabile, può affidare a terzi, mediante stipulazione di apposita convenzione, in tutto o in parte, le attività di rilevazione materiale dei presupposti necessari al conseguimento delle entrate tributarie.

Art. 10

Attività di accertamento, liquidazione e sanzionatoria

1. Gli Enti locali, relativamente ai tributi di propria competenza, procedono alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito motivato avviso. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie.

2.  Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama, salvo quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere, altresì, l’indicazione dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto notificato, del responsabile del procedimento, dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento.

3. La misura annua degli interessi spettanti sulle somme accertate è determinata nella misura di un punto percentuale in più rispetto al tasso di interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.

4. Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è divenuto esecutivo.

5. Per la notifica degli atti di accertamento dei tributi locali e di quelli afferenti le procedure esecutive di cui al testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, il Responsabile del Settore Entrate, con provvedimento formale, può nominare uno o più messi notificatori.

6. I messi notificatori possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione comunale, nonché tra soggetti che, per qualifica professionale, esperienza, capacità ed affidabilità, forniscono idonea garanzia del corretto svolgimento delle funzioni assegnate previa la partecipazione ad apposito corso di formazione e qualificazione, organizzato a cura dell’ente locale, ed il superamento di un esame di idoneità.

7. Il messo notificatore esercita le sue funzioni nel territorio dell’ente locale che lo ha nominato sulla base della direzione e del coordinamento diretto dell’Ente. Il messo notificatore non può farsi rappresentare da altri soggetti.

Art. 11

Autotutela

1.  Il Funzionario Responsabile del tributo può in qualsiasi momento, con determinazione motivata, annullare totalmente o parzialmente il provvedimento fiscale emesso se ne riscontra l'illegittimità.

2.  Il Funzionario Responsabile è comunque tenuto ad annullare il provvedimento illegittimo, anche se divenuto definitivo, nei casi in cui emerga che si tratti di errore di persona, doppia imposizione, errori di calcolo nella liquidazione del tributo, preesistenza di requisiti per ottenere agevolazioni e per esibizione di prova di pagamento regolarmente effettuato.

3.  Oltre ai casi previstisi nei precedenti commi, può revocare, in pendenza di giudizio, qualsiasi provvedimento quando emerga l'inutilità di coltivare la lite in base a valutazione, analiticamente esposta nella motivazione dell'atto, dei seguenti elementi:

- probabilità di soccombenza del Comune con richiamo ad eventuali similari vicende fiscali conclusesi negativamente;

- valore della lite, costo della difesa e costo della soccombenza.

Art. 12

Intervento e rappresentanza dell'ente in giudizio

Conciliazione giudiziale

1.  Il Comune, interviene nel processo tributario, sia come convenuto che come attore a mezzo del Sindaco o del Funzionario Responsabile di cui all’art. 6, ai sensi dell’art. 3 bis del d.l. n. 44/2005, convertito dalla legge n. 88/2005.

2. Il Sindaco autorizza il Funzionario Responsabile con proprio decreto.

3. La conciliazione giudiziale ha luogo secondo le disposizioni previste dall'art. 48 del decreto legislativo 31/12/1992 n. 546 e successive modificazioni.

4. Il rappresentante del Comune è sempre autorizzato, qualora lo ritenga opportuno, a definire le controversie, salvo che il decreto di autorizzazione di cui al comma 2 non contempli espressamente il divieto di conciliare.

Art. 13

Dilazioni e rateazioni di pagamento

1. Per i debiti di natura tributaria possono essere concesse, a specifica domanda e prima dell'inizio delle procedure di riscossione coattiva, dilazioni e rateazioni dei pagamenti dovuti alle condizioni e nei limiti seguenti:

- l'ammontare del debito sia superiore a € 155,00;

- inesistenza di morosità relative a precedenti rateazioni o dilazioni.

- durata massima: dodici mesi decorrenti dal giorno di presentazione dell'istanza;

- decadenza dal beneficio concesso nel caso di mancato pagamento alla scadenza anche di una sola rata;

- applicazione degli interessi di rateazione nella misura prevista dalle singole leggi d'imposta;

- n. rate: massimo 4 rate.

2. E' in ogni caso esclusa la possibilità di concedere ulteriori rateazioni o dilazioni nel pagamento di singole rate o di importi già dilazionati o sospesi.

3. Nessuna dilazione o rateazione può essere concessa senza l'applicazione degli interessi.

4. Le rate scadono l'ultimo giorno del mese e l'ammontare delle singole rate non può essere inferiore a € 26,00.

5. Il pagamento complessivo degli interessi avviene contestualmente al versamento della prima rata. Il mancato pagamento, in tutto o in parte, degli interessi nel termine stabilito importa la decadenza dal beneficio.

6. Una volta iniziate le procedure di riscossione coattiva, eventuali dilazioni e rateazioni possono essere concesse, alle condizioni e nei limiti indicati nei commi precedenti. Nel caso in cui l'ammontare del debito residuo risulti superiore a € 2.582,00, è necessaria anche la previa prestazione di idonea garanzia.

7. Gli interessi decorrono dalla data di scadenza del termine del pagamento, anche se l'istanza è stata presentata successivamente alla data di scadenza di pagamento dell'importo iscritto a ruolo, e le ulteriori spese per la riscossione restano integralmente a carico del richiedente.

8. In ogni caso, la richiesta di sospensione o rateazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima dell'inizio della procedura esecutiva.

Art. 14

Rimborsi

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. L’ente provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. L’eventuale diniego totale o parziale alla restituzione della somma richiesta, deve essere opportunamente motivato e trasmesso al richiedente entro il termine di centottanta giorni dalla presentazione dell’istanza. 

2. Il termine di cui al comma 1, qualora il rimborso sia conseguente all’esercizio del potere di autotutela nei casi di cui all’art. 8, comma 5, decorre dalla data di notificazione del provvedimento di annullamento a fine prescrizione decennale.

3. La richiesta di rimborso, a pena di nullità, deve essere motivata, sottoscritta e corredata dalla prova dell’avvenuto pagamento della somma della quale si chiede la restituzione.

4. La misura degli interessi spettanti al richiedente è fissata nella misura di un punto percentuale in più rispetto al tasso di interesse legale.

5. In luogo del rimborso delle somme versate e non dovute può essere richiesto dal contribuente entro il termine previsto dal comma 1, la compensazione con l’eventuale debito dovuto dallo stesso soggetto per lo stesso tributo locale.

TITOLO III

RISCOSSIONE COATTIVA

Art. 15

Forme di riscossione

1.  La riscossione coattiva dei tributi comunali avviene, di regola, attraverso le procedure previste dal D.P.R. 29.9.1973 n. 602 e dal D.P.R. 28.1.1988 n. 43, qualora il servizio sia affidato al concessionario del servizio di riscossione dei tributi.

2. Qualora il servizio sia affidato ad altri soggetti o svolto in proprio dal Comune la riscossione coattiva è effettuata nelle forme stabilite dal R.D. 14.4.1910 n. 639.

Art. 16

Procedure

1. Le procedure di riscossione coattiva dei tributi sono iniziate soltanto dopo che sia decorso inutilmente il termine di 60 giorni assegnato al contribuente per l'adempimento dell’obbligazione tributaria con gli atti di cui al precedente art. 9.

2. Tuttavia, le procedure relative alle somme per le quali sussiste fondato pericolo per la riscossione, sono iniziate, nei limiti previsti dalle leggi disciplinanti ogni singolo tributo, lo stesso giorno della notifica degli atti medesimi.

Art. 17

Abbandono del credito

1. Non si procede alla riscossione coattiva nei confronti di qualsiasi debitore qualora il tributo dovuto, escluse sanzioni, interessi, spese ed altri accessori, non sia superiore all'importo di € 10,00 complessivi.

2.  L'abbandono di cui al precedente comma non si applica qualora si tratti di tributi dovuti per più periodi inferiori all'anno, salvo il caso in cui l'ammontare complessivo, nell'anno, degli importi dovuti per i diversi periodi, comprese sanzioni, interessi, spese ed accessori, risulti comunque inferiore al limite di cui al comma 1.

TITOLO IV

RAPPORTI CON IL CONTRIBUENTE

Art. 18

Rapporti con il contribuente

1. I rapporti tra contribuente e Comune sono improntati al principio della collaborazione e della buona fede.

2. Il Funzionario Responsabile del tributo assume iniziative volte a garantire che i modelli di dichiarazione, le istruzioni e, in generale, ogni altra comunicazione che non riguardi situazioni impositive consolidate, siano messi a disposizione del contribuente in tempi utili e siano comprensibili anche ai contribuenti sforniti di conoscenze in materia tributaria e che il contribuente possa soddisfare le obbligazioni tributarie con il minor numero di adempimenti possibili e nelle forme meno costose e più agevoli.

3. Al contribuente residente in altri Comuni o all'estero sono fornite, su richiesta e per le vie brevi (telefoniche o informatiche), le informazioni sulle modalità di applicazione dei tributi comunali e sulle tariffe in vigore. Per le finalità di cui ai precedenti commi, è operativo presso il Comune di Olevano Romano, l’ufficio “Via Libera”.

4. Al contribuente non possono, in linea di principio, essere richiesti documenti ed informazioni già in possesso dell'amministrazione comunale o di altre amministrazioni pubbliche indicate dal contribuente. Tali documenti ed informazioni sono acquisiti ai sensi dell'art. 18, commi 2 e 3 della legge 7/8/1990 n. 241, relativi ai casi di accertamento d'ufficio di fatti, stati e qualità del soggetto interessato all'azione amministrativa.

5. Per i tributi per i quali il contribuente non è tenuto ad effettuare il versamento diretto, prima di procedere alle iscrizioni a ruolo derivanti dalla liquidazione di tributi risultanti da dichiarazioni, qualora sussistano incertezze su aspetti rilevanti della dichiarazione, il contribuente deve essere invitato, a mezzo del servizio postale o con mezzi telematici, a fornire i chiarimenti necessari o a produrre i documenti mancanti entro un termine congruo e comunque non inferiore a trenta giorni dalla ricezione della richiesta. La disposizione si applica anche qualora, a seguito della liquidazione, emerga la spettanza di un minor rimborso di imposta rispetto a quello richiesto.

Art. 19

Diritto di interpello

1. Ciascun contribuente può inoltrare per iscritto al Comune, che risponde entro 180 giorni, circostanziate e specifiche istanze di interpello concernenti l'applicazione delle disposizioni relative a tributi comunali a casi concreti e personali qualora vi siano obiettive condizioni di incertezza sulla corretta interpretazione delle disposizioni stesse. La presentazione dell'istanza non ha effetto sulle scadenze previste dalla disciplina tributaria.

2. La risposta scritta e motivata del responsabile del procedimento ha efficacia esclusivamente ai fini e nell'ambito del rapporto tributario del richiedente e soltanto per la questione oggetto dell'istanza di interpello. Qualora essa non pervenga al contribuente entro il termine di cui al comma 1, si intende che il Comune concordi con l'interpretazione o il comportamento prospettato dal richiedente. Qualsiasi atto, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, emanato in difformità dalla risposta, anche se desunta ai sensi del periodo precedente, è nullo.

3. Qualora la questione oggetto di interpello coinvolga aspetti fondamentali dell'ordinamento dell'entrata tributaria specifica, il responsabile del procedimento entro trenta giorni dalla ricezione rivolge sulla questione interpello formale al Ministero delle Finanze - Direzione Centrale per la fiscalità locale, con contemporanea comunicazione al cittadino interpellante. In tal caso il termine di cui al primo comma è sospeso in attesa della risoluzione ministeriale.

Art. 20

Entrata in vigore

1. Le norme di questo regolamento si applicano anche ai rapporti di imposta pendenti alla data di entrata in vigore della legge n. 296 del 27.12.2006, legge finanziaria 2007, secondo quanto previsto dall’art. 1 comma 171 della stessa legge.
2. Copia del Regolamento è distribuita al Segretario Comunale a tutti i Funzionari Responsabili, nonché al Collegio dei Revisori dei Conti.

3. Una volta divenuta esecutiva la delibera consiliare di adozione, il regolamento è inviato unitamente alla delibera, al Ministero delle Finanze, entro trenta giorni dalla data di esecutività mediante raccomandata a.r. ai fini dell'art. 52, secondo comma, del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, insieme alla richiesta di pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta Ufficiale.

4. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia alla normativa di riferimento vigente.

--------------------------------------------------------------

                                                             _

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI  |X|   CONSIGLIO COMUNALE

                                                             _

                                                            |_|   GIUNTA    COMUNALE

N°     18     DEL    27.03.2007
OGGETTO: Regolamento comunale per l’accertamento e la riscossione delle entrate tributarie, art. 52 D.lgs 446/1997

 -----------------------------------------------------------------------------

AI SENSI DELL'ART. 49, comma 1^ del D.lgs. 18 agosto 2000 n° 267 CHE COSI’ DISPONE:

"1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione…..omissis..

2. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.

SULLA PROPOSTA DELIBERAZIONE I SOTTOSCRITTI ESPRIMONO IL PARERE DI CUI AL SEGUENTE PROSPETTO:

----------------------------------------------------------------------------

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: FAVOREVOLE

Data 22.03.2007                                         IL RESPONSABILE F.to  Denise Bonuglia
Letto, confermato e sottoscritto

         IL PRESIDENTE                              IL SEGRETARIO COMUNALE  

F.to   Mariano De Matti                        F.to.      Daniela Labonia 

==========================================================================

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.124 comma 1° D.lgs. n° 267/2000)

N° 110 Reg. Pubbl.

Certifico che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è stata affissa all'albo 

pretorio del Comune oggi 05.04.2007 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni  consecutivi fino 

al 21.04.2007 ai sensi dell'art. 124 del T.U.EE.LL.

                                              IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to      Daniela Labonia

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÁ

Certifico che questa deliberazione secondo quanto stabilito dall'art. 134 comma III° del T.U.EE.LL. è divenuta esecutiva ad ogni effetto IL
Addì







IL SEGRETARIO COMUNALE

|x|  ORIGINALE

 _
|X|  COPIA CONFORME della Deliberazione, per uso amministrativo

Addì
05.04.2007
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